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INTRODUZIONE 

 

(Lõeducatore)é 

é coltivando i fanciulli,  

può colt ivare la metà delle nuove generazioni. 

Quando queste crescono buone,  

ne traggono vantaggio anche i genitori,  

che riescono a influire positivamente  

sopra i propri figli,  

e, quindi, anche lõaltra met¨, delle nuove generazioni,   

dovrà necessariamente migliorare  

sullõesempio di chi cos³ bene viene educatoé. 

Si può dire di più,  

che il bene ammaestrare i fanciulli  

è riformare il mondo  

e ridurlo a vera vita,  

come si esprime Cristo nella dottrina cristiana.  

 

( Cfr. Cost. 1851,Ed. 200, n. 207) 

 

 

Per la via 

del cuore e dellõamore, 

si può aver tutto,  

ma un poco per volta . 

(Paola Frassinetti - Lett. 663, 7) 

 

 
Arcore, 1 settembre 2009 

Riunione preliminare dei Docenti 
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Il Collegio Docenti  

della Scuola Primaria,  

ñSANTA DOROTEAò,  

 

avendo già preso coscienza,  

negli scorsi anni scolastici,  

della necessità del ñcontinuo rinnovarsiò 

allôinterno della Scuola, 

presenta il P.O.F.  

(Piano dellôOfferta Formativa) 

secondo un suo modo di aggiornarsi  

continuamente  

nellô equilibrio, 

nella prudenza,  

nel pieno rispetto delle Normative vigenti,  

ma, soprattutto,  

nel risp etto massimo degli alunni,  

con nuove modalità  

educative e didattiche.  
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PREMESSA 
 

Il PIANO dellôOFFERTA FORMATIVA (P.O.F.) ¯ il documento dellôidentit¨ culturale e 
progettuale della nostra scuola: la sua carta dôidentit¨. 
È stato scritto dal Collegio Docenti tenendo presenti le scelte e gli indirizzi suggeriti dal 
Consiglio di Istituto, e i pareri dei genitori e alunni.  
 

Il P.O.F è indirizzato a diversi destinatari: 

 famiglie  e studenti  
 insegnanti 
 territorio  

 

Le suore Dorotee hanno partecipato alla stesura del POF, a vari livelli, e hanno curato con 
molta attenzione la riformulazione dei principi del Carisma di S. Paola, ñpietra miliareò della 
loro tradizione educativa. 
(Il documento di sintesi dellôidentit¨ dellôIstituto si consegna allôatto della pre-iscrizione, 
allôOpen Day e, ogni anno, alle famiglie, inserito nel diario scolastico degli alunni). 
 
 

GOCCE DI FIDUCIA E OTTIMISMO DA PARTE 

del Ministro dellõIstruzione M. Luisa Gelmini 

sulla collaborazione Genitori e Scuola 

 

Mariastella Gelmini è nata a Leno, in provincia di Brescia, il 1° luglio del 1973. 
 
Avvocato, è specializzata in diritto amministrativo.  
 

Nel 2008 è stata nominata Ministro dell'Istruzione, dellôUniversità e della Ricerca 
scientifica. 
 

Il 3 giugno  2008 ha incontrato i rappresentanti del Forum delle Associazioni dei Genitori 
della scuola.  
 

Dall'incontro è emersa la volontà comune di lavorare insieme non solo in situazioni di 
emergenza ma di dare sistematicità a un confronto che possa essere produttivo. 
 

Sul "Patto di corresponsabilità tra Scuola e Famiglia" il Ministro Gelmini e le Associazioni 
dei genitori concordano sulla necessità di lavorare alla stesura di Linee Guida che rendano 
operativo e rafforzino il documento.  
 

Per affrontare l'emergenza educativa in atto è necessario che dirigenti, insegnanti, genitori 
e studenti dialoghino.  
 

Si è deciso, infatti, di stabilire un calendario di incontri tra queste componenti 
fondamentali. 
 
 

Il Ministro Gelmini ha inoltre manifestato ottimismo sulla possibilità che il confronto possa 
essere sereno e non ideologico, proprio per il bene della scuola.  
 
 

La competitività del sistema Paese passa dalla scuola e per questo è necessario lavorare 
tutti  insieme, trovando un linguaggio comune.  

Visita il sito del M.I.U.R.  http://www.pubblica.istruzione.it/) 
 

 

 

 
 

 
ROMA SETTEMBRE 2007  

http://www.pubblica.istruzione.it/
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Tutti i docenti costituiscono lô ®quipe pedagogica; ad ogni membro di essa compete: 

 

o assistere ciascun alunno nel suo personale cammino scolastico; 
o rapportarsi con le famiglie;  
o collaborare a coordinare le attività didattiche ed educative.  

 
È sempre favorita, inoltre, la didattica per progetti,  
che utilizza, come modalità di insegnamento privilegiata, 
quella interdisciplinare. 
La classe, per questo motivo, diventa il luogo ideale 
in cui si realizzano situazioni di apprendimento che coniugano  
conoscenze e abilità specifiche, trasformandole in competenze  
e in unôoccasione per scoprire che la complessit¨ del reale  
non è mai riducibile a qualche schematismo disciplinare. 

 
 
 
 

1. FINALITAô EDUCATIVE GENERALI 
 
1.1  RAPPORTO SCUOLA ï FAMIGLIA 
 
La Scuola assicura un costante rapporto con le famiglie 
attraverso: 
 

1. Assemblee dei genitori 
2. Assemblee di classe 
3. Colloqui periodici 
4. Colloqui individuali su richiesta delle famiglie e/o dei 

docenti 
5. Collaborazione attiva in ogni momento educativo 

Tali incontri si svolgeranno in orari che favoriranno la più ampia partecipazione di tutti.  
 
 
 

Alla famiglia la Scuola chiede di:   
 

 Riqualificare le motivazioni della propria scelta educativa 
 Riscoprire e rivalutare la propria funzione di ñEDUCATRICE PRIMARIAò 
 Rispondere alle sollecitazioni della scuola e partecipare, sempre nel rispetto delle 

sue specifiche finalità e della sua fisionomia, alla realizzazione di tutti gli obiettivi 
formativi  

 Collaborare con la scuola nel superamento  di forme di egoismo e di chiusura, 
concretizzando gesti di disponibilit¨ e di attenzione allôaltro 
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1.2  RAPPORTI CON GLI ALUNNI 
 
Per gli alunni la Scuola mira a : 
 

 portare gradualmente lôalunno alla piena consapevolezza di sé 
 acquisire, giorno dopo giorno, il progressivo senso di responsabilità in un 

atteggiamento di ricerca della verità per scoprire:  
 

 il mondo e il proprio posto nel mondo  
 gli altri  
 il valore del vivere e del lavorare insieme 
 lôaccoglienza di tutti in una società 

eterogenea, valorizzando le diversità con 
atteggiamento critico e spirito creativo e 
dinamico 

 
ü ricercando una progressiva autonomia e 

responsabilizzazione personale 

ü maturando lo spirito di iniziativa 

ü coltivando lôinteresse e la motivazione ad apprendere 

ü cooperando alla realizzazione di un benessere fisico e psicologico nel pieno rispetto di 

ogni regola di vita 

 
Ogni alunno diventa così soggetto  e protagonista  della propria formazione,  
e le discipline, insieme ai percorsi interdisciplinari, diventano lo strumento  
per imparare a vivere e a pensare come soggetto responsabile  
della propria crescita e formazione umana . 
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1.3  RUOLO DEI DOCENTI 
 
   Ogni docente si impegna a stimolare negli alunni la capacità di scoprire e di 
comprendere i valori trasmessi dalla cultura e dalle problematiche del tempo in cui 
viviamo, in un atteggiamento capace di testimonianza, di ascolto, di dialogo e di leale 
collaborazione con la Comunità Religiosa, per perseguire mete educative comuni e 
migliorare la propria professionalità attraverso la partecipazione ad attività di formazione e 
di aggiornamento. 
 
   Gli insegnanti, inoltre, si adopereranno al meglio per rispondere in modo adeguato alle 
esigenze, alle richieste e alle aspettative degli alunni e delle famiglie. 

 
   Anche i rapporti fra tutti gli operatori  che agiscono nella scuola sono improntati alla 
correttezza e alla coerenza con i valori indicati. 

 
Il personale direttivo e il personale docente 

sono sempre attenti alle proposte di variazioni  
che arrivano dal Ministero della Pubblica Istruzione  

e dalle autorità scolastiche competenti,  
mantenendo così la scuola al passo coi tempi. 

 

 
 

1.4  RAPPORTI  CON  ALTRI  ORDINI  DI  SCUOLA 
 
   La scuola è impegnata a garantire la qualità delle attività educative e didattiche e ad 
assicurarne lôadeguatezza alle esigenze culturali e formative degli alunni in collegamento 
con gli altri soggetti del territorio a tale scopo preposti.  
   Predispone, per questo motivo,  forme di rilevazione iniziale (test somministrati da l 
CENTRO DI PSICOLOGIA CLINICA ED EDUCATIVA di Milano, diretto dal Professor 
Giancarlo Scotti, per la classe Prima e per la classe Terza, allôinizio dellôanno scolastico), 
che nel corso dellôanno scolastico si impegna ad arricchire grazie ad osservazioni, 
verificheé 
   Utilizza le informazioni fornite dalla scuola di provenienza e dalla famiglia, al fine di 
personalizzare i percorsi di insegnamento-apprendimento, in un progetto di continuità con 
gli ordini di scuola precedenti e successivi. 
 

   La Scuola assicura la continuità educativa per promuovere un armonico sviluppo della 
personalità degli alunni attraverso una pluralità di iniziative attuate grazie alla 
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collaborazione con le scuole dellôinfanzia, le scuole primarie e quelle secondarie di primo 
grado presenti nel bacino di utenza. 
    

Le diverse attività proposte sono finalizzate al raccordo attraverso: 

 

 lo scambio di informazioni sugli alunni nelle precedenti esperienze scolastiche 
 la realizzazione di progetti di inserimento-accoglienza per i nuovi alunni iscritti  
 il confronto tra i docenti per armonizzare i contenuti e i metodi di insegnamento  
 visite alla nuova scuola 
 il coinvolgimento degli alunni in attività didattiche insieme agli alunni della nuova 

scuola 
 

2. FINALITAô EDUCATIVE SPECIFICHE 
 
Oltre a raggiungere gli obiettivi educativo-didattici, la scuola si impegna a: 

 
Ò valorizzare pienamente la ricchezza personale di ogni alunno 
Ò favorirne la formazione integrale 
Ò portare lôalunno al raggiungimento pieno delle competenze adeguate alle sue 

possibilità 
Ò stimolare la collaborazione  creando opportunità di lavori di gruppo anche a classi 

aperte, con modalità, strumenti e tempi studiati in base alle necessità emergenti  
Ò sviluppare il senso critico dellô alunno stimolando lôiniziativa personale e autonoma 
Ò far capire allôalunno lôimportanza di sapersi organizzare, di seguire le regole, di 

autodisciplinarsi 
Ò evitare che le diversità si trasformino in difficoltà di apprendimento e in problemi di 

comportamento 
Ò potenziare la creatività come messa in 

opera, contemporaneamente, delle 
funzioni affettive, cognitive e motorie  

Ò attuare lôeducazione alla convivenza 
civile  

    che comprende: 
- educazione alla cittadinanza 
- educazione stradale 
- educazione ambientale 
- educazione alla salute 
- educazione alimentare 
- educazione allôaffettività   
 
 
 

3. MODALITAô DI LAVORO 
 
La Scuola studia modalità e strategie educativo-didattiche diverse per il completo 
raggiungimento di tutti gli obiettivi, e in particolare:  

 

1. instaura un clima didattico improntato sulle pari opportunità, con interventi  studiati 
e mirati ad ogni singola persona, secondo piani di studio personalizzati 

2. con lôaiuto di esperti e incontri per le famiglie e i docenti, osserva e cerca di 
comprendere il disagio che spesso si manifesta nei bambini attraverso ñsintomiò 
rappresentati da comportamenti di disturbo, distrazione, incapacità di ascolto  
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3. struttura progetti mirati alla riduzione di eventuali disagi iniziali  
4. valorizza lôaspetto ludico-espressivo per il raggiungimento degli obiettivi previsti  

 
 

Per consolidare gli apprendimenti e per avviare progressivamente 
lôautonomia nello studio, 

 ¯ prevista  lôassegnazione di compiti da svolgere a casa. 
 La tipologia e la quantità di questi vengono concordate dagli insegnanti  

e motivate ai genitori allôinizio dellôanno scolastico. 

 
 

 

4. CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Ogni insegnante gestisce la valutazione adattandola ai tempi e ai ritmi di ogni singolo 
bambino allôinterno della classe stessa. 
Verifiche scritte e orali, con scadenza mensile, sono i punti chiave per la valutazione 
sistematica dei livelli e dei ritmi di apprendimento.  
Queste osservazioni in itinere valutano in dettaglio: 

 le conoscenze di base 
 lôimpegno 
 il metodo di lavoro 

 il ritmo di apprendimento  
 la partecipazione alle attività 
 il rapporto con gli altri  
 il rispetto delle regole 

La valutazione ufficiale per eccellenza è quella quadrimestrale, registrata sul documento di 
valutazione. 
La consegna di tale documento avviene due volte allôanno, a febbraio e a giugno: 
- a febbraio si valuta il livello di maturazione e delle competenze raggiunte (è sempre 

aperta la strada per migliorare)  
- a giugno la valutazione decisiva per la possibilità di accedere o meno alla classe 

successiva o alla Scuola Secondaria  
La valutazione quadrimestrale e finale viene fatta collegialmente da tutti i docenti che  sono 
anche impegnati, nei momenti della consegna dei documenti di valutazione, nellô incontro 
con le famiglie. 
 
 
 
 
 
 
 
 

5.  PROGETTI DIDATTICI A SCUOLA 
   
 Per favorire la piena motivazione e la partecipazione degli alunni, ¯ prevista unôalternanza 
equilibrata dei docenti, delle attivit¨ e delle discipline nellôarco della giornata e della 
settimana.  
   Il tempo di contemporaneità dei docenti viene utilizzato prioritariamente per realizzare 
progetti di recupero, di consolidamento, di sviluppo e di arricchiment o dellôOfferta 
Formativa. 
   Gli obiettivi sopra indicati sono raggiungibili alcuni in tempi brevi, altri in tempi più 
lunghi, attraverso lô incremento delle ore di insegnamento  dei docenti.  
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5. 1  PROGETTO ACCOGLIENZA ï CONTINUITAô 
 
Favorisce il passaggio sereno ai diversi ordini di scuola in raccordo con le scuole 
dellôinfanzia  di provenienza o con la Scuola Secondaria di Primo Grado. 
 

Coinvolge: 
 

Ò gli alunni della classe Prima, per lôaccoglienza dei piccoli della Scuola dellôInfanzia 
Ò gli alunni della classe Quinta per il passaggio alla Scuola Secondaria di Primo Grado 
Ò i docenti  
Ò i genitori  

 
                         

Prevede: 
 

 attività didattiche  
 feste ed iniziative diverse 
 confronto tra i docenti dei vari ordini 

di scuola 
 incontri con i genitori  

 
 

 

Tutte le classi sono attente a questi momenti, particolarmente importanti,  
e collaborano opportunamente. 

 

 
5. 2  PROGETTO TEST DI VALUTAZIONE 

 

PER LA CLASSE PRIMA E PER LA CLASSE TERZA 

 

È una forma di rilevazione di competenze, somministrata ai bambini da esperti del 
CENTRO DI PSICOLOGIA CLINICO-EDUCATIVA di Milano, diretto dal Prof. Bruno Ravasio, 
allo scopo di aiutare i docenti nella conoscenza obiettiva dei bambini dal punto di vista 
delle competenze e delle relazioni. 

Si esegue allôinizio dellôanno scolastico, non ha valore predittivo, ma aiuta le  insegnanti ad 

impostare il Piano di Studio Personalizzato.  
 
 
 
 

5. 3   PROGETTO OPEN DAY 
 

  Si realizza ogni anno il terzo sabato di novembre 
  Coinvolge tutte le classi 
  Ha come obiettivo far conoscere la scuola al territorio  

 
 
 
 

5. 4   PROGETTO FESTA DI NATALE 
 

o  Si realizza ogni anno prima dellôinizio delle vacanze di Natale 
o  Coinvolge tutte le famiglie 
o  Ha come obiettivo trascorrere una serata piacevole e far crescere lôamicizia 
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5. 5   PROGETTO ñNOI, ARTISTI DEL RIUSO: I RICICATTOLIò                                                                                 
 
 

                                                                                                                               CLASSE PRIMA  
 

5. 6   GRAMMATICANTO 
            Percorso educativo volto ad apprendere in modo divertente ed istruttivo le regole     
           della lingua italiana 

CLASSI PRIMA E SECONDE 

 

5. 7    PROGETTO ñUN MONDO DôACQUAò 

                

    percorso educativo articolato in pi½ incontri in classe ed unôuscita sul territorio 
           

CLASSI SECONDE 
 

5. 8    PROGETTO ñCIAO, IO SONOéò 
Percorso atto a sviluppare la conoscenza di sé, del corpo e delle proprie emozioni.             

 

                                                                                                                                             CLASSE TERZA 
 

5. 9    PROGETTO ñNIENTE DI NUOVOò 
Laboratorio creativo che invita i bambini a giocare e a divertirsi , sperimentando 
su di s®, lôarte di creare una storia, di animarla e di raccontarla.  

 
 

CLASSI QUARTA E QUINTA 
 

5. 10  PROGETTO ñEDUCAZIONE ALLôAFFETTIVITAò            

Gli esperti del C.A.Me.N. parleranno agli alunni dei cambiamenti psicofisici che      
avvengono durante lôet¨ della pre-adolescenza. 

                                                                                      CLASSE QUINTA 

5. 11  LABORATORIO IN LINGUA INGLESE  
 Laboratori tenuti da esperti madrelingua.                                                                  
 
 

                                                               TUTTE LE CLASSI          

 

5. 13 LABORATORIO ñPOETI IN ERBAò            

                                                                       CLASSE QUINTA 
 

5. 14  PROGETTO ñSAGGIO FINALEò 
 
 

                                                                           TUTTE LE CLASSI 

5. 15  PROGETTO RUGBY 
            

                         TUTTE LE CLASSI 

 
 
 
            

6.                USCITE  DIDATTICHE  
 
 

6. 1  SPETTACOLI TEATRALI: 
 

Ò Si realizzano nel corso di tutto lôanno scolastico, presso il Teatro Nuovo di Arcore 

Ò Vengono presentati da varie Compagnie esperte nei diversi canali di comunicazione  
      con lôinfanzia e hanno come obiettivo far vivere esperienze diverse e integrare gli  
      apprendimenti 
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6. 2  VISITE GUIDATE DôISTRUZIONE 
 

o Si realizzano nel corso di tutto lôanno scolastico 
o Coinvolgono tutte le classi 
o A volte si realizzano in raccordo con la Scuola Secondaria di Primo Grado  
    (1Ĕ media) 
o Completano le conoscenze e migliorano le competenze 
o Accolgono proposte culturali del territorio  

 

6. 3  GITE SCOLASTICHE 
 

o Si realizzano nel corso di tutto lôanno scolastico 
o Coinvolgono tutte le classi 
o Favoriscono la cultura, il divertimento e la socializzazione 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

6. 4  MARCIA DELLE SCUOLE CATTOLICHE 
 

o Si realizza ogni anno nel mese di marzo  
o Coinvolge alunni e genitori 
o Ĉ promossa dallôArcidiocesi di Milano e dallôAGESC /Associazione Genitori 

Scuole Cattoliche) 
Ha come scopo di far prendere coscienza, nel territorio allargato (Lombardia), 
della presenza delle Scuole Cattoliche 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

7.  VACANZE STUDIO 
 

BABY LOU INTERNATIONAL:  
 Proposta di soggiorni esclusivi in Italia e allôestero nella massima sicurezza e 

qualità, con la garanzia di almeno un accompagnatore della Scuola per ogni gruppo 
che aderisce.  

 Divertirsi imparando, aprirsi agli altri, conoscere il mondo, parlare lingue diverse é 
e altri ancora,  sono gli obiettivi prioritari della Baby Lou.  

 Lôapprendimento della Lingua, una delle prerogative della BABY LOU, ¯ garantito 
dallôutilizzo di Scuole e College di alto livello, tutti,  naturalmente, riconosciuti dalle 
Autorit¨ Competenti e supervisionati dallôOxford School of Languages Group.  

          Per saperne di più contattare la Scuola o navigare: 

www.babylou.c om  
 
 

 

babylouint@tin.it ; babylou@babylou.com  

 

 
 
 
 

 

BABY LOU INTERNATIONAL - Via Fontivegge, 55 - 06124 PERUGIA 
Tel. + 39 075 5003877 - 5003830 - 5003673 Fax: + 39 075 5003678 

 

http://www.babylou.com/
mailto:babylouint@tin.it
mailto:babylou@babylou.com
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8. ORARIO SCOLASTICO 
 

Lôorario delle lezioni si modula su 30 ore settimanali suddivise in 5 giorni: 

 
 

 

 

 

9. TEMPI DA ASSEGNARE ALLE DIVERSE DISCIPLINE 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ogni singola disciplina o attività potrà essere potenziata a seconda delle esigenze del 
singolo alunno, del gruppo classe e della scelta didattica delle insegnanti.  

 
 

Allôinterno di questo orario sussistono alcune ore di compresenza fra docenti da utilizzare 
per i L.A.R.S.A . (Laboratori di Attività di Ricerca, Recupero e Sviluppo). 
 

PRESCUOLA 07.30 - 08.20 

TUTTI IN CLASSE  08.20 

1Ĕ ORA 08.30 - 09.25 

2Ĕ ORA 09.25 - 10.20 

INTERVALLO  10.20 - 10.35 

3Ĕ ORA 10.35 - 11.30 

4Ĕ ORA 11.30 - 12.25 

Spazio di preparazione per andare in mensa  12.25 - 12.30 

MENSA 12.30 - 13.10 

RICREAZIONE  13.10 - 13.55 

FINE INTERVALLO -  RIENTRO IN AULA   13.55 - 14.00 

RIPRESA DELLE LEZIONI  14.00 

5Ĕ ORA 14.00 - 14.55 

6Ĕ ORA 14.55 - 15.50 

RIORDINO CARTE LLE E AULE 15.50 - 15.55 

USCITA  15.55 - 16.00 

INTERVALLO (per chi fa il doposcuola)  16.00 - 16.15 

DOPOSCUOLA 16.15 - 18.00 

DISCIPLINE  
MONTE -  ORE 

minimo massimo 

Lingua italiana 7 9 

Matematica 5 7 

Tecnologia e informatica 2 3 

Scienze 2 3 

Storia 2 3 

Geografia 2 3 

Arte e immagine 2 3 

Musica  2 3 

Scienze motorie e sportive 2 3 

Religione Cattolica 2 2 

Lingua straniera - classi 1Ĕ e 2Ĕ 2 3 

Lingua straniera - classi 3Ĕ 4Ĕ e  5Ĕ 3 3 




